
STATUTO DELL'AS S OCIAZIONE
,' COORDINAMENTO DONNE ONLI]S "

Titolo I
Costituzione e scopi 

l

Art. 1

E' costituita l'Associazione denominata "coordinamento Donne onlus",
lucrativa di utilità sociale (ONLUS).

L'Associazione ha sede legale in provincia di Trento ed intende operare pnncipalmente in ambito
provinciale e regionale. Eventuale variazione della sede legale non comporta modifica statutaria,
salva apposita delibera del Consiglio Direttivo.
L'Associazione garantisce l'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o
comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione "Orgatizzazione non lucrativa di utilità sociale',,
o dell'acronimo "ONLUS".
L'Associazione ha durata illimitata.

1U:t.2

L'Associazione e regolata a norna del Libro I, Titolo II, capo II del Codice civile, nonché dal
D.Lgs. n. 460 del 4 dicembre 1997, Sezione II. L'Associazione è, altresì, regolata dal presente
statuto, nonché da eventuali Regolamenti interni
L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Essa
intende arecare benefici a favore delle donne vittime di violenze di ogni tipo considerate quali
persone svantaggiate ai sensi del menzionato articolo i0, conÌma 2,lett.a), del D.Lgs. n.46011997
ed operanel seffore dell' assistenza sociale e socio-sanitaria, di cui all'articolo 10, cornma 1,lett. a),
n. 1, del citato D.Lgs. n.46011991.
L'Associazione ha lo scopo di:

fornendo un sostegno attivo pluridisciplinare;

violazione dei diritti umani (Piattaforma d'azione della tV Conferenza Mondiale ONU sulle
dorure - Pechino 1995, Convenzione delle Nazioni Unite sull'eliminazione di tutte le forme
di discriminazione contro le donne, attività del Consiglio d'Europa in materia di violenza
contro le donne) con un approccio globale, che tenga presente e valuti tutti gli ambiti
d'impatto della violenza nella vita delle donne e dei bambini/e (personale - sociale -
relazionale - lavorativo - e della salute psicofisica);

nei confronti delle istituzioni pubbliche, affinché vengano applicate, migliorate o introdotte
normative volte alla promozione della presenza delle donne sul piano del lavoro, della
cultura, della vita sociale e politica;

difesa dei loro diritti con particolare riferimento alla Legge no. 405 e L. P. 20 sui colrqultori,
//' ,!nonché all'applicazione della L. N. 194; 
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di nessun tipo.

Per il raggiungirnento di tali scopi 1' Associazione intende realizzare.

dell'accoglienza fondata sul1a relazione fra donne e sul rimando positivo de1 proprio

sesso/genere per favorire percorsi di autonomia, consapevolezza, empowerment;

raccogliere, catalogare e pubblicare testi e materiali, anche informatici ed audiovisivi, sul

tema della donna con nfenmento ad aspetti storici e culrurali;
collaborare con enti ed istituzioni attraverso un ruolo di indt,rjzzo nei confronti del1e

politiche e delle strategie istituzionali su temi inerenti sia la condizione della donna ne1la

società sia la prevenzione, l'emersione e il contrasto al fenomeno della violenza maschile

suile donne;

promuovere ed organizzare convegni, dibattiti, seminari, moduli fonnativi ed ogni altra

iniziativa tesa ad approfondire e diffondere la conoscenza del problema della condizione
femminile e della vioienza di genere sulle donne;

collaborare con altre Associazioni ed organismi titoiari deile medesime finalità ed operanti

sul territorio nazionale e internazionale;

creare g-uppi di lavoro, di studio, ricerca, analisi sul ruolo della donna così come si è

storicamente determinato e sulle cause e sugli effetti della violenza maschile su donne e

minori;

parte lesa del processo, per violenza sessuaie, stalking, maltrattamenti, sfruttamento della
prostituzione, riduzione in schiavitu e in ogrri altro prowedimento, civile, penale,

amministrativo, che veda la donna elo illla minore come oggetto di violenza;

rientranti negli scopi sociali, evenluali attività di formazione, aggiomamento e di supporto,

nel rispetto dei limiti previsti dal D.Lgs. 460197.

L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle menzionate aila lettera a) del 1o comma,

dell'art. 10 del D. Lgs. N. 460/97, ad eccezione di quelle ad esse direttamente comesse.

Art.3
Possono essere socie/i dell'Associazione tutte le persone fisiche che abbiano interesse al

raggiungimento degli scopi e presentino domanda.di iscrizione nei modi previsti dal presente

statuto. Possono, altresì, aderire all'Associazione ie persone giuridiche interessate, sempreché non
presentino l'identità giuridica di cui all'articolo 10, comma 10, del D.Lgs. n.4601L997. Le persone
giuridiche aderenti sono rappresentate dal rispettivo Presidente, olvero da altro consigliere da

questo delegato.

tut.4
Leli socie/i si dividono in Socie/i Fondatrici/ori, Ordinarie/i e Sostenitrici/ori.

Sono socie/i Fondatrici/ori, coloro che hanno concorso alla costituzione de1l'Associazione.

Sono Socie/i Ordinane/i coloro che aderiscono all'Associazione nel corso de1la sua esistenza,

sostenendone le attività tramite il versamento della quota associativa



Sono Socie/i Sostenitrici/ori coloro che desiderano prolruedere a versamenti ultenori a1la quota

associativa, in segno tangibile di appoggio alie iniziative ed all'attivita de11'Associazione.

La divisione delle/i Socie/i neile suddette categorie non implica alcuna differenza di trattamento tra

in merito ai loro diritti e doveri nei confronti dell'Associazione. Ciascuna Socia/o ha diritto a

partecipare effettivamente alla vita dell'Associazione ed e espressamente esclusa la partecipazrone

temporanea alla vita associativa. Tutte/i le/i socie/i che abbiano la maggiore età, inoltre, hanno

diritto all'elettorato attivo e passivo. ln particolare, tali socie/i hanno diritto di voto per

l'approvazione e le modificazioni dello statuto e degii eventuali regolamenti e per la elezione degli

organi sociaii.

Per aderire all'Associazione occorre avanzare domanda scritta e firmata, indinzzata a1l1a Presidente.

ln tale domanda deve essere anche precisato che lalil richiedente si impegna ad accettare le norme

delio statuto sociale e 1a disciplina relativa, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal

Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.

Lalil Presidente sottoporrà la domanda all'approvazione del Consiglio Direttivo, il quale dovrÈr

procedere entro sessanta gromi da1 suo ricevimento. Nel caso di diniego, motivato, f interessato può

propore appello in Assemblea.

tut.5
Il Consiglio Direttivo stabilisce la misura della quota associativa annuale.

Art.6
Ogni socia/o può in ogni momento esercitare ii diritto di recesso; tale diritto ha effetto immediato e

si esercita mediante comunicazione scritta ailla Presidente dell'Associazione.

La qualità di socia/o si perde:

a) per mancato pagamento deila quota associativa;

b) per esclusione decisa dal Consiglio Direttivo in caso di comportamento contrario agli scopi

deli'Associazione. L'associata/o esclusa./o può proporre appello alla prima Assemblea ordinaria
utile. Nel periodo intercorrente tra i1 prowedimento di esclusione, e la pronuncia assembleare, il
socio rimane sospeso, ivi compreso I'esercizio dei relativi diritti e doveri.

Art.7
L'esercizio dei diritti sociaii spetta allelai socie/i regolarmente iscritti e in regola con il versamento

della quota associativa. E' prevista 1'uniformità del rapporto associativo e delle modalità

associative, volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo. Le quote e i contributi associativi

non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e non sono rivalutabili.

Titolo II
Organi dell'Associazione

Art.8
Gli organi dell'Associazione sono:

a) i'Assemblea delle/i socie/i;

b) ii Consiglio direttivo;

c) lalil Presidente.
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L'elezione degli organi amministrativi non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è

informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo' E', quindi,

garantita 1a libera eleggibilità degli organi sociali.

Art.9
L'Assemblea è I'organo sovrano dell'Associ azione. Tutteii le/i socie/i in regola con gli obblighi

imposti dall'Associ azione, ed in particolare con il versamento delle quote associative, possono

partecipare all'Assemblea generale.

Ciascuna/o socia/o ha diritto ad un voto. Non sono afiÌmesse deleghe.

E'garantita 1'osseryanzadelprincipio del voto singolo, ai sensi dell'articolo2532, comma 2, del

Codice civile.
Anche gli Enti aderenti hanno diritto ad un

corrispondenza.

voto in Assemblea. E' escluso i1 voto per

Di ogni riunione assembleare viene redatto apposito verbale conservato nel

del1'Assemblea e controfirmato dal Presidente e dal Segetario verbalizzante.

:

Libro verbali

tut. 10

L'Assemblea è convocata. dalla/dal Presidente almeno

bilancio consuntivo.

Essa inoltre prowede a:

- eleggere gli organi sociali;

- delineare il programma del1e attività sociali;

- deliberare sulle modifiche del presente statuto;

una volta all'anno per l'approvazione de1

- approvare gli eventuali regolamenti che disciplinano 1o svolgimento de1l'attività dell'Associazione,

- deliberare sull'eventuale destinazione degli utili, di fondi, riserve o capitali, durante la vita

dell'Associ azione, qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente statuto;

- deliberare sui ricorsi awerso i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione

dall'Associ azione;

- deliberare sullo scioglimento e Ia liquidazione de1l'Associazione e la devoluzione del suo

patrimonio.

L'Assemblea si riunirà ogni qualvolta sarà convocata dalla/dal Presidente, anche su richiesta della

maggioranza delle/dei consigliere/i, or,vero su domanda motivata e sottoscritta da almeno un

decimo delle/dei socie/i.

La convoc azione deve pervenire, per iscritto, ai soci almeno quindici giomi prima della data

dell'Assemblea, e deve indicare il luogo, il giomo e i'ora sia di prima che di seconda convocazione,

e I'ordine del giorno da discutere. L'adunanza di seconda convocazione non può essere fissata 1o

stesso giomo stabilito per la prima convocazione.

tur. 1i
Salvo che non sia diversamente stabilito da'norme di legge o del presente statuto, deiiberazioni

dell'Assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà delle/degli

associate/i. In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero delle/degli

intervenute/i.

Le votazioni si fanno per alzala di mano oppure per appeilo nominale. /')/./
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Si voterà a scrutinio segreto quando ne faccia domanda uno o piu socie/i presenti.

An. 12

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e sull'eventuale scioglimento
dell'Associazione.

ln caso di modifiche statutarie, l'Assemblea è validamente costituita con la presenza dei tre quarti
delle/dei socie/i e delibera con voto favorevole della maggtoranza delle/dei presenti. In seconda
convocazione è richiesta la presenza di almeno la metà delle/degli associate/i, con il voto favorevole
della maggi orarva delle/dei presenti.

Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio è necessario il voto
favorevole di almeno tre quarti delle/degti associate/i.

Art. 13

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un numero dispari fino ad un
massimo di cinque componenti elette/i dall'Assemblea ordinaria.
Il consiglio Direttivo in carica per la durata di tre anni ed è rieleggibile.

Art.14
Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:
- la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, in base alle linee direttive ricewte
dall'Assemblea;

- la nomina, al suo interno, della/del Presidente, della/del Vice Presidente e della/del Segretaria/o;
- I'ammissione all'Associazione delle/dei nuove/i socie/i;
- l'esclusione delle/degli associate/i;

- laredazione annuale del bilancio consuntivo annuale, da sottoporre all'Assembleaper la relativa
approvazione.

La carica delle/dei consigliere/i non prevede alcun compenso, salvo il rimborso delle spese
documentate, entro i limiti preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo.

Art.15

I1 Consiglio Direttivo è convocato dalla/dal Presidentè ogniqualvolta questi lo ritenga necessario
oppure ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei consiglieri.
La convocazione è fatta mediante comunicazione scritta, contenente I'indicazione del luogo, del
giorno e dell'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno, spedita a tutte/i leli consigliere/i almeno
otto giorni prima dell'adunanza.

I1 Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito, anche in asqerza de1le suddette formalità
di convocazione, qualora siano presenti tutti i suoi membri.
Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale conservato nel Libro verbali del
Consiglio Direttivo e controfirmato dalla/dal Presidente e dalla/dal Segretaria/o verbaiizzante.

Art.16

Il Consiglio Direttivo è presieduto dalla/dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento,
dalla/dal Vice Presidente; in mancanza di entrambi, da un altro membro del Consiglio, designato
dalle/i presenti.



11 Consiglio Direttivo e validamente costituito qualora siano presenti almeno la metà dei suoi

membri.

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a maggioranza delle/dei presenti.

[n caso di morte o dimissioni di un consigliere prima della scaderaa del mandato il Consiglio
prolvederà alla sua sostifuzione mediante l'ausilio di eventuale lista di non eletti owero, in
mancanza, attraverso cooptazione. Leli consigliere/i sostituite/i o cooptate/i dovranno essere

ratificati nella prima Assemblea ordinaria successiva. Qualora, per qualsiasi motivo, venga a
mancare la maggioranza delle/dei consigiiere/i, quelle/i rimaste/i in carica prowedono alla

convocazione dell'Assemblea per l'elezione delle/dei mancanti. Leli consighereli sostituite/i,

cooptate/i o neoelette/i rimangono in carica sino alla scadenza del Consiglio Direttivo vigente.

Art.l7
Lalil Presidente ha la rappresentarua legale de1l'Associazione di fronte aterzi e in giudizio, vigila e

cura perché siano attuate le deliberazioni del Consiglio e dell'Assemblea, prowede a quanto si

addica alla osservanza delle disposizioni statutarie e della disciplina sociale.

In caso di urgenza può agire con i poteri del Consiglio; le sue deliberazioni così adottate dovranno
tuttavia essere sottoposte all'approvazione di quest'ultimo nel1a sua prima riunione.

11 Presidente rimane in carica tre aru:ri e può essere rieletta/o.

Titolo III
Patrimonio sociale

tur. 18

Il patrimonio dell'Associazione è costituito dalle quote associative, da contributi e da ogni altra

elargizione, in beni e in denaro, ordinaria e straordinaria fatta a favore dell'Associaziote, nonché da

lasciti, donazioni, eredità che eventualmente dovessero pervenire all'Associazione.

11 patrimonio è, altresì, costituito dalle entrate-derivanti da attività direttamente connesse, nel
rispetto delle modalità e dei limiti sanciti dall'articolo i0, com.ma 5, del D.Lgs. n,.46011997.

E' vietata, durante Ia vita dell'Associazione, la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o

avarui di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, a meno che 1a destinazione o la distribuzione
non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Onlus che per legge, statuto o

regolamento fanno parte della medesima struttura unitaria.

L'Associazione dowà impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione deile attività
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

tur. 19

L'esercizio sociale va dall'l gennaio al 31 dicembre di ogni anno; alla fine di ogni esercizio il
Consiglio direttivo procederà alla formazione del rendiconto economico e finanziario che dovrà
essere approvato dall'Assemblea da convocarsi entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio. 11

rendiconto dowà essere depositato presso la sede dell'Associazione nei sette glomi che precedono

I'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, potrà

prenderne visione.

Titolo tV
Sci<iglimento dell'Associazione e disposizioni finali



Art.20
ln caso di scioglimento dell'Associazione, per qualunque causa, il patrimonio residuo sarà devoluto
ad altre Onlus o a fini di pubbtica utilità, sentito I'Organismo di controllo di cui all'art. 3, comma
190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta per legge.

Art.21

Per quanto non espressamente previsto dalle norme del

Codice Civile e le leggi vigenti in materia.

presente statuto si applicano le norme dei
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